
A proposito della «pluridimensionalità» dei beni pubblici, ciò che 
qui interessa non è comunque il meccanismo attraverso il quale si 
determina la composizione ottimale dei differenti elementi (8); bensì 
semplicemente il fatto che da questi elementi scaturiscono normal­
mente flussi di consumo del bene pubblico largamente diversi.

Talvolta questi flussi di consumo entrano direttamente nella 
funzione di utilità dell’individuo; altre volte questi flussi costituiscono 
degli input che l ’individuo deve trasformare in «qualcosa di utile» 
prima di poterli includere tra gli argomenti della propria funzione di 
utilità. Adottando la terminologia di Becker, 1965, si può quindi 
affermare che l ’unità pubblica di offerta congiunta normalmente 
fornisce sia beni (goods) che beni utili (commodities).

Il concetto di coproduzione fa riferimento alla trasformazione che 
l ’individuo deve effettuare degli input, di qualsiasi provenienza, al 
fine di produrre beni che entrano nella sua funzione di utilità e che, nel 
contempo, influenzano il livello qualitativo e/o quantitativo di quelli 
fomiti dal settore pubblico. Da questo punto di vista il concetto di 
coproduzione si pone pertanto in aperto contrasto con la generale 
tendenza degli economisti, i quali separano nettamente produzione e 
consumo quando ritengono che la prima venga effettuata unicamente 
dalle imprese private e/o dagli organismi pubblici ed il secondo 
solamente dagli individui.

2.3. Integrazione nell’analisi economica del consumo «produttivo»

La piena integrazione nell’analisi economica del consumo 
cosiddetto «produttivo» può essere specificata formalmente nel modo 
seguente.

Siano:

7. Cfr. Buchanan, 1966/b e 1968. I caratteri dell’offerta congiunta dei beni 
pubblici erano già stati discussi in termini generali da Shoup, 1965.

8. Gli studiosi di finanza pubblica usualmente non hanno considerato nelle loro 
analisi la qualità di beni e servizi pubblici. Tra le eccezioni è da menzionare 
Buchanan, il quale ha analizzato in termini della dimensione qualitativa il problema 
dei cosiddetti beni pubblici «impuri» (vedi nota 7). Giardina, 1969/a e 1969/b, ha 
trattato la variabile qualitativa con riferimento ai beni pubblici in senso stretto.

(7).
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